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durano. le Nozze v-( a'') Ella 'deve anche la fera
far lo fteflo uffizio ai piedi 'degli Svatti , dopo
averli fcalzi . INon f{aprei decidere da chi le 'Spofe
Morlacche abbiano apprefa quefta ufanza . Il 'Di-
ver ‘mentre-la Spofa fealza gli Svarti y riceve le
opanke ( & ) e ‘le ripone in ‘un facco . Se alcuho ,
o-.anolti ‘degli’ Svatti trovano il ‘modo di "rubar Ile
opanke - ‘fenza che la Spofa 4 e’l Diver fi accorga-
no ‘3 1'ufo ‘coftringe quefti due rifcattarli con pic-
cola ‘fumma di denaro -, che ‘determina la com-
‘pagnia . - Se- le Spofe mon 4nno avuto in confe-
gnazione le- opanke dagli Svatti , ¢ che poflano far
loro la burla di-rubarle , godono lo fteflo privile-
‘gio di ‘effere pagate -, prima di reftitnirle . Non fi
premia gid il.latrocinio 5 ma il modo 5 ‘con cui {i
‘efeguifce . ‘Pet quefta ragione anche i Legislatori
'Greci -premiavano |’ accortezza ne’ ladri -, deteftan-
do pero il furto 4 ‘come ognun fa , ch’e¢ ben verfa-
to nella Storia. - e Nt ;
~ ‘Giunta V'ora ‘del ‘pranzo la Spofa unitamente al
Diver  depofto il fegno verginale , ch’¢ la’ beret-
ta y.a capo femi:fcoperto fta in piedi - mentre gli
Svatti pranzano , e ad ogni brindii ', che fanno ,
‘elladeve -chinar -la tefta. E' ‘cofa mirabile 4 che non

e ) 5 Iieiatial

( 2) E’ ben giufto, ‘dice il ForTis , che paghino qualche ‘cofa
allorche fi lavano coloro, che ftanno de’ mefi interi ; fenza
mai farlo. In fatti i Morlacchi fono fucidi, e f{porchi a mag-
gior fegno. Cio dipende dal loro ftato naturale-, in ‘cui vi-
vono, ed & certo, che la loro femplicitd non ‘puot”effere fta-
ta corrotta-dalla vanitd dello Stoicifmo. VoAl ToM .

( b ) Le opanke fone le fcarpe ‘de’ Morlacchi ‘st de' Mafchj 5
che delle femmine .



